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Regole e bilanci:
l'ambizione
che ora manca
all'Europa

di Sabino Cassese

i discute e si discuterà sui
Li vincoli europei al bilancio
nazionale (il Patto di stabilità e
crescita da rivedere), ma c'è un
altro aspetto della finanza
europea che è rilevante, quello
del bilancio dell'Unione.
Quest'ultimo è oggi
alimentato dalle contribuzioni
degli Stati membri in
relazione alla loro ricchezza,
da dazi doganali sulle
importazioni dall'esterno
dell'Unione, da una quota
dell'Iva riscossa dagli Stati e da
altre minori entrate.
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SSO riguarda 27 nazioni, ma
è inferiore alla somma dei
bilanci delle regioni italiane.
Per rendersi conto delle pro-
porzioni del problema, ri-
cordo che l'Italia ha solo il 13
per cento della popolazione
europea, ma ha un bilancio

di dimensioni circa sei volte superiore a
quello dell'Unione.

Queste non sono le uniche contraddi-
zioni. L'Unione è un gigante regolatorio,
ma un nano finanziario: disciplina quasi
ogni aspetto della vita delle nazioni euro-
pee, fino alla qualità delle acque di bal-
neazione, ma non ha una propria politica
redistributiva. I mercati dei Paesi europei
sono uniti; vi sono un'unione bancaria e
un'unione monetaria; ma il bilancio euro-
peo è di dimensioni molto modeste, ri-
spetto allo sviluppo raggiunto dall'Europa
in termini di territorio, popolazione e po-
teri.

L'euro è una moneta senza Stato, ma c'è
da chiedersi se un potere pubblico sovra-
nazionale, che tiene sotto controllo 27
Stati, possa sopravvivere senza un bilan-
cio di dimensioni adeguate ai suoi obietti-
vi e ai suoi compiti crescenti. Il bilancio,
governando entrate e spese, è l'unico stru-
mento che consente una funzione redi-
stributiva sia tra i cittadini, sia tra le regio-

ni, sia tra le nazioni europee, come già fa,
in parte, con le politiche di coesione che
favoriscono le zone meno sviluppate, qual
è il Sud dell'Italia. Per rendersi conto del-
l'importanza del bilancio per ogni potere
pubblico, sia substatale (ad esempio, una
regione), sia statale, sia sovrastatale, e per
capire quanto sia rilevante l'allocazione
delle risorse per ogni gestione pubblica,
basta considerare il dibattito che accom-
pagna l'analogo strumento in Italia.

Negli ultimi anni, qualche progresso è
stato compiuto. In risposta alla pandemia,
l'Unione si è dotata di strumenti finanzia-
ri, in particolare tramite l'indebitamento,
per realizzare gli interventi per l'occupa-
zione (Sure), per quelli diretti alle nuove
generazioni (Next generation EU, un pia-
no di investimenti erogati agli Stati mem-
bri), per l'acquisto dei vaccini, per gli aiuti
militari all'Ucraina, per l'agenda verde e
per quella digitale, tutti interventi che ri-
chiedono risorse, impongono una centra-
lizzazione delle responsabilità di bilancio
e una capacità finanziaria centrale.
Una Unione sempre più stretta non può

quindi limitarsi a disporre vincoli ai bi-
lanci statali, ma deve avere un proprio bi-
lancio degno delle dimensioni dell'Unio-
ne Europea per offrire quei «beni pubblici
europei» che gli Stati non possono pro-
durre individualmente. Questo bilancio,
al quale dovrebbero contribuire i cittadini
europei, potrebbe rappresentare in futuro

un ottimo scudo anche per i bilanci degli
Stati, come quello italiano, che — a causa
dell'alto debito pubblico — non sono sot-
toposti soltanto ai vincoli dell'Unione, ma
debbono anche rispettare i vincoli che de-
rivano dai mercati: più spese a livello eu-
ropeo darebbero luogo a meno spese a li-
vello nazionale, alleviando quindi la pres-
sione sui bilanci degli Stati.

Gli articoli 313-324 del Trattato sul fun-
zionamento dell'Unione Europea regola-
no già oggi il bilancio, e ne disciplinano la
procedura (che passa attraverso decisioni
del Parlamento europeo e del Consiglio
per l'approvazione), nonché la responsa-
bilità della Commissione per l'esecuzio-
ne.
Per finanziare un bilancio di maggiori

dimensioni, c'è bisogno di più entrate sta-
bili. La recente proposta della Commis-
sione di una base imponibile armonizzata
per la tassazione delle imprese — deno-
minata Befit — può essere l'occasione per
dotare l'Unione europea di adeguate «ri-
sorse proprie» per finanziare le maggiori
spese a livello centrale o come garanzia
per l'emissione di debito comune (in que-
st'ultimo caso, tuttavia, una revisione del
Trattato sembra inevitabile).

Il raccordo necessario tra bilancio euro-
peo e vincoli europei ai bilanci nazionali
dipenderà dalla prossima revisione del
Patto di stabilità e di crescita e dalla sua
applicazione perché sane regole finanzia-
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rie sono la condizione per devolvere più
compiti e risorse all'Unione Europea.
Dunque, vi sono tutte le premesse per-

ché l'Unione possa trarre vigore da un bi-
lancio proprio, di dimensioni corrispon-
denti al prodotto interno lordo dell'intera
area europea, aumentando le proprie en-
trate, sia fiscali sia derivanti dall'indebita-
mento, e rafforzando così il proprio ruolo
di grande intermediario finanziario, capa-
ce di svolgere una funzione di supporto
della doppia transizione verde e digitale,
investire nella difesa e nella sicurezza e
condurre una politica redistributiva tra

99

cittadini, regioni e Stati europei.
In attesa di decisioni più radicali della

Commissione, del Consiglio e del Parla-
mento dopo le elezioni del prossimo giu-
gno, la rapida approvazione della revisio-
ne a metà percorso del bilancio plurien-
nale dell'Unione, proposta dalla Commis-
sione, sarebbe un primo passo nella
buona direzione.
In un lucido saggio su «Un nuovo muta-

mento di struttura della sfera pubblica
politica», appena pubblicato in traduzio-
ne italiana, a cura di Marina Calloni, dal-
l'editore Raffaello Cortina, il grande filo-

Un gigante regolatorio, un nano finanziario
L'Unione disciplina quasi ogni aspetto della vita
delle nazioni europee, ma non ha una propria
politica redistributiva. I mercati dei Paesi europei
sono uniti; vi sono un'unione bancaria e una
unione monetaria; ma il bilancio è di dimensioni
molto modeste, rispetto allo sviluppo raggiunto in
termini di territorio, popolazione e poteri

sofo tedesco Jürgen Habermas ha scritto
che «le paure del declino sociale e il timo-
re di non essere in grado di far fronte alla
inesorabile complessità dei cambiamenti
sociali accelerati», «consigliano agli Stati
nazionali riuniti nell'Unione Europea la
prospettiva di una maggiore integrazione,
nel tentativo di recuperare quelle compe-
tenze perse a livello nazionale nel corso di
questo sviluppo, creando nuove capacità
di azione politica a livello transnaziona-
le».
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